
Generazione vitale
“Ogni situazione, buona o 
cattiva, può arricchire l’uomo 
di nuove prospettive. Se 
abbandoniamo al loro destino 
i duri fatti che dobbiamo 
irrevocabilmente affrontare, 
allora non siamo una 
generazione vitale.”

(Etty Hillesum)

Sul pianeta di Truffonia, un gruppo 
di Truffini (gli abitanti del pianeta in 
questione), aveva individuato un 
modo semplice per fare soldi, in fin 
dei conti fondato sul bisogno della 
gente e sulla cupidigia.

Qui di seguito vi racconto cosa 
quelle diaboliche menti avevano 
escogitato, per mezzo dellÕesempio 
fattomi da un Truffino che ho 
incontrato in un mio recente 
viaggio stellare:

ÒSupponi di possedere una Banca e 
di concedere un prestito di 100 euro 
ad un tuo amico di nome Bisognolo 
per acquistare una casa. Tu sai che 
la probabilitˆ che Bisognolo non 
restituisca i soldi • alta, perch• giˆ 
in passato egli non ha ripagato i 
prestiti ottenuti (questo • un caso di 
mutuo sub-prime, di cui avrete 
sentito parlare; se ovviamente 
ascoltate Radio Cometa). Allora vai 
da Furbolo e gli dici: Çguarda questa 
carta, cÕ• scritto che Bisognolo mi 
deve dare 120 (100 di prestito pi• 
20 di interessi). Facciamo cos“, tu 
mi vendi a qualcuno, per un prezzo 
pari a 110, il diritto ad ottenere i 
120 da Bisognolo. Il guadagno di 10 
(i 110 cos“ ottenuti meno i 100 
originariamente prestati a 
Bisognolo) lo dividiamo in parti 
uguali io e teÈ.  Furbolo accetta. 
Emette titoli che si chiamano 
obbligazioni, che Tontolo acquista. 
LÕobbligazione stabilisce 
chiaramente che Tontolo dovrˆ 
ricevere 120 da Bisognolo. Ma, 

guarda un poÕ, Tontolo li riceverˆ 
solo se Bisognolo paga. 

CÕ• una cosa divertente da notare. 
Tu che hai concesso il credito puoi 
dormire tra molti guanciali, infatti il 
credito non • pi• tuo; non • affar 
tuo neppure sapere se Bisognolo 
paga o no. Tontolo invece, che ha 
acquistato il credito da Furbolo, 
riavrˆ i propri soldi pi• gli interessi 
solo se Bisognolo paga. 
Questo dovrebbe essere per lui un 
sufficiente motivo di 
preoccupazione, anche se spesso i 
Tontoli prendono la vita un poÕ alla 
leggera, guardando solo al 
vantaggio immediato, e non 
curandosi delle conseguenze future 
delle proprie azioni. 

In un pianeta con un unico 
Bisognolo, il problema chiaramente 
non cÕ•. Ma se i Bisognoli sono 
tanti e i Tontoli sono le Banche di 
tutto il Pianeta che hanno 
acquistato i crediti, allora emerge un 
guaio di dimensioni cosmiche (visto 
che si parla di pianeti). Perch• si 
tratta di crediti ad altissimo rischio 
ed • quindi praticamente certo che 
una elevata quota di questi non sarˆ 
ripagata.     

La Banche indebitate falliscono, 
oppure riducono il credito per il 
consumo e gli investimenti, con 
conseguenze negative per tutto il 
sistema economico, perch• la 
riduzione dei consumi e degli 
investimenti che ne consegue, 

La crisi economica
sul pianeta di Truffonia
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induce le imprese a limitare la produzione e a 
licenziare personaleÓ. 

La storia del pianeta di Truffonia, come detto, mi • 
stata raccontata da un Truffino, che ha dovuto 
cambiare aria in seguito ai disastri che aveva concorso 
a produrre, e che vive attualmente qui sulla terra. Ho 
deciso di riferirvela a conferma di una veritˆ a tutti noi 
nota, e cio• che gli stregoni, specie se apprendisti, non 
sono spesso in grado di controllare le potenze da essi 
evocate. 

Il Truffino mi disse di essere certo che qui sulla terra 
non saremmo mai stati tanto sciocchi da seguire il loro 
esempio, visto che, alla fine, essi portarono il pianeta 
quasi al disastro.

P.S.: vi prego di considerare che irresponsabile non • 
solo il comportamento di Truffolo e di Furbolo, ma 
anche quello di Bisognolo, che si carica di un debito 
nella consapevolezza di non poterlo ripagare.

(di Sergio Beraldo,
professore Economia - Universitˆ Federico II)

Link utili ...

Si possono consultare questi siti web:

¥ www.lavoce.info

¥ www.economiaepolitica.it

Molto utile • anche la visione di alcune trasmissioni Rai (come TV7 o Ballar˜ ...):
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-f1a90582-1d14-4694-a495-85a46ecb4d69.html
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-2f73ee76-93ec-4753-927d-ed244e23bf89.html
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http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-70b491de-ca11-46ab-aec6-f47e303b183d.html
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-adfac8bb-efed-4b67-9a22-dd7f220f9877.html

Aldilˆ delle favole cÕ• una realtˆ davvero preoccupante. La crisi che si • sviluppata negli Stati Uniti in maniera pi• 
significativa a partire dal crollo, il 15 settembre 2008, della Lehman Brothers, una delle societˆ di servizi finanziari 
pi• importante del mondo, e che si • diffusa rapidamente in Europa, sta facendo sentire i suoi effetti in maniera 
prepotente. Molti lo stanno sperimentando sulla propria pelle. La conseguenza pi• visibile della crisi • il calo 
dellÕoccupazione. Le aziende vendono meno, devono ridurre la produzione e si trovano con minore bisogno di 
personale: scattano licenziamenti e cassa integrazione (i lavoratori sospendono lÕattivitˆ per un determinato 
periodo o la riducono e gli viene corrisposto dallo stato uno stipendio ridotto), fenomeni che stanno interessando 
anche fabbriche di grandi aziende (come la FIAT a Pomigliano). Il dato che indica la salute economica di uno stato 
(e quindi dei suoi cittadini) • il PIL, prodotto interno lordo, espressione del valore complessivo dei beni e dei 
servizi prodotti in ogni nazione. Qualche dato:

STIMA DEL GOVERNO PER IL PILSTIMA DEL GOVERNO PER IL PILSTIMA DEL GOVERNO PER IL PIL

2009

2010

2011

- 2% rispetto allÕanno precedente

+ 0,1% rispetto allÕanno precedente - timida ripresa

+ 0,3% rispetto allÕanno precedente - timida ripresa

PRODUZIONE INDUSTRIALE A DICEMBRE 2008 (DATI ISTAT)PRODUZIONE INDUSTRIALE A DICEMBRE 2008 (DATI ISTAT)

- 14,2% rispetto a dicembre 2007

- 2,5% rispetto a novembre 2008

OCCUPAZIONE NELLE GRANDI INDUSTRIE (DATI ISTAT)OCCUPAZIONE NELLE GRANDI INDUSTRIE (DATI ISTAT)

- 2,1% rispetto allÕanno precedente


